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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il disegno di legge 
in esame, presentato dal Ministro dell’indu­
stria e commercio di concerto con quello 
della sanità, è già stato  discusso ed approva­
to dalla competente Commissione della Ca­
mera dei deputati.

Gli scopi che esso intende raggiungere so­
no essenzialmente i seguenti:

a) adeguare l’attuale disciplina della ven­
dita al dettaglio delle carni — vecchia di ol­
tre tren t'anni — alle nuove esigenze poste 
dal m utam ento dei sistemi di commercializ­
zazione e dalle abitudini dei consumatori;

b ) ridurre i costi di distribuzione, fa­
vorendo il consumo di certe specie di carni, 
come le suine e le congelate, che oggi tro ­
vano difficoltà di immissione al consumo per 
l'inadeguatezza del sistema di distribuzione.

Per la verità i M inisteri interessati ed in 
particolare quelli dell'interno, dell'industria 
e Commercio e della sanità, hanno sentito 
in passato la necessità di favorire lo svilup­
po degli esercizi di vendita al dettaglio ver­
so forme più razionali e moderne di distri­
buzione delle carni, e con proprie circolari 
ai prefetti, hanno consigliato ed appoggiato 
la vendita di tu tte  le carni negli spacci di 
macelleria.

Basti ricordare soltanto le principali di 
esse e le ultim e in ordine di tempo, quali 
quella del Ministero dell'interno n. 23/60 
n. 15.100 del 22 settem bre I960, quella nu­
mero 1356/C protocollo 158075 del Ministe­
ro dell’industria e commercio del 22 agosto 
1960, quella n. 630/AG/7430 del 21 ottobre 
del M inistero della sanità, e quell'ultima 
in ordine cronologico dell’l l  giugno 1963 
protocollo 163695 del Ministero dell’industria 
e commercio, onorevole Colombo.

In  detta ultim a circolare è testualm ente 
afferm ato quanto segue:

« ... in proposito questa amministrazione 
d 'intesa con i Ministeri dell'agricoltura e fo­
reste e della sanità, ritiene che l’esigenza 
di veri e propri negozi della carne sia nel 
momento attuale particolarm ente opportu­
no. Tali negozi infatti offrirebbero ai con­
sum atori la possibilità di rifornirsi di tu tti

| i tipi di carne desiderati e consentirebbero 
agli esercenti una più larga ripartizione delle 
spese generali e quindi un contenimento dei 
prezzi al m inuto dei singoli tipi di carne ».

A sua volta il Ministero della sanità così 
afferma nella sua circolare di sopra richia­
m ata:

« ... Il principio sopra enunciato della con­
venienza di vendere nello stesso spaccio car­
ni ricavate da animali da macello di specie 
diverse, trova consenziente questo Mini­
stero.

Il concentramento per la vendita di tu t­
te le carni ammesse al libero consumo in un 
unico spaccio perm ette infatti una effica­
ce vigilanza da parte dei servizi veterinari 
comunali, contribuendo a migliorare l'igie­
ne dei locali e delle condizioni di vendita ».

A sua volta la circolare del 22 agosto 1960, 
n. 1356/C del Ministero dell’industria e com­
mercio, fra  l’altro, così afferm a:

«... La vendita di carni di diverse specie 
di animali nelle macellerie potrebbe anche 
increm entare il consumo delle carni suine, 
che è in genere molto lim itato, » m entre « la 
vendita di carni di diversa specie di anima­
li in uno stesso spaccio, può consentire una 
più larga ripartizione delle spese generali e 
quindi una minore incidenza dei costi di 
distribuzione sui prezzi di vendita al pub­
blico ».

Come si evince, i Ministeri hanno senti­
to e suggerito la necessità di una evoluzio­
ne nel sistema distributivo al dettaglio delle 
carni; senonchè le circolari m inisteriali non 
hanno potuto avere, ancorché ribadito per 
anni, l'efficacia desiderata.

Ciò lo si deve proprio al fa tto  che la 
m ateria è tu tto ra  regolata dall'anacronistico 
ed orm ai superatissimo decreto-legge del 
1930.

Di qui la necessità di una sua sostanziale 
modificazione che viene oggi sottoposta al 
nostro esame.

Tale modificazione s'impone per una se­
rie di motivi che vengono sinteticamente 
qui indicati:

1) opportunità ed esigenza di dare una 
fisionomia m oderna e razionale all'esercì­
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zio di macelleria ed alla relativa professione, 
che sia unica in tu tto  il territorio  nazionale;

2) necessità di ripristinare ovunque ìa 
esatta osservanza della disciplina annona­
ria ed igienico-sanitaria sulle carni, voluta 
dalle leggi vigenti;

3) opportunità e necessità di uniforma­
re la situazione italiana della commercializ­
zazione e distribuzione delle carni a quella 
degli altri Paesi ed in modo particolare a 
quelli del M.E.C., in cui come è ben noto, 
tu tte  le carni di ogni specie e categoria co­
m unque lavorate e trasform ate vengono ven­
dute in un unico spaccio specializzato.

4) necessità tecnica ed economica di 
utilizzare integralmente tu tta  la carcassa 
animale compresa la utilizzazione dei tagli 
meno richiesti, con la confezione di insacca­
ti freschi e misti, nonché con la produzione 
di altri prodotti confezionati, che si possono 
realizzare soltanto se tu tte  le carni di tutte 
le specie «sempre escluse le equine » sono 
riunite nello stesso spaccio;

5) passibilità attraverso la vendita di 
tu tte le carni nell’esercizio di macelleria di 
m ettere a disposizione a prezzi più accessi­
bili ottime carni con integro valore p ro tei­
co, in grado di coprire la necessità di p ro tei­
ne animali così carenti, come hanno ripetu­
tamente affermato alti congressi scientifici, 
nella dieta alimentare della nostra popola­
zione, il cui consumo di carni occupa uno de­
gli ultim i posti nella graduatoria delle n a ­
zioni europee.

6) opportunità di ridurre l’incidenza dei 
costi di distribuzione a tu tto  vantaggio dei 
consumatori, i quali inoltre verrebbero a 
godere della migliore possibilità di scelta 
fra le varie carni e di una maggiore como­
dità nell'acquisto.

Tutti questi elementi che, come vedete, 
sono di natura economica tecnica, igienico 
sanitaria e sociale concorrono ad avvalora­
re la modificazione che deve essere intro­
dotta .all’articolo 4 del vecchio disegno di 
legge per consentire la vendita di tu tte le 
specie di carni (equine escluse) nello spac­
cio di macelleria, adeguando così la legisla­

zione italiana del settore a quella di tu tti gli 
altri paesi europei.

Del pari deve essere abrogato l’articolo 5 
del disegno di legge n. 1458 perchè esso 
esclude praticam ente ogni possibilità di con­
sumo delle carni congelate da parte della no­
stra popolazione.

Infatti non vi è alcuna possibilità d’im­
m ettere un considerevole quantitativo di ta­
le tipo di carne al consumo, senza utilizzare 
la rete distributiva in atto che raggiunge ca­
pillarmente ogni consumatore.

Le nuove disposizioni contenute nel dise­
gno di legge in esame ovviano a tale situa­
zione, per cui l'approvazione di esse è n e­
cessaria ed urgente.

Il disegno di legge stesso cautela, in m a­
niera ortodossa, il consumatore.

Infatti, l’articolo che autorizza la vendita 
di tu tte  le carni (escluse le equine) nello 
spaccio di macelleria, dem anda ad apposito 
decreto del Ministro deH’industria e com­
mercio di concerto con quello della sanità la 
emanazione di una speciale disciplina alla 
quale dovranno sottostare tu tti quegli 
spacci che intendono avvalersi deiï’autoriz- 
zazione prevista dalla legge in esame, e che 
stabilirà inoltre il tipo di bollatura più adat­
to per evitare ogni confusione tra  carni fre­
sche e congelate.

Così operando, si segue esattam ente il cri­
terio ed il sistema di regolamentazione che 
è in atto in tu tti i Paesi più progrediti e fra 
questi citiamo la Francia, la Germania, la 
Svizzera, il Belgio, la Danimarca, la Svezia, 
gli Stati Uniti d’America e l’Inghilterra, in 
cui si fa un grande consumo di carne sia 
fresca che congelata che viene venduta nel 
medesimo spaccio sia per poterne garantire, 
dal punto di vista igienico sanitario, la mi­
gliore distribuzione, sia per assicurarne la 
capillarità della immissione al consumo, in 
modo da soddisfare le esigenze di tu tta  la po­
polazione.

Non possiamo, comunque, nasconderci 
che il disegno di legge di che trattasi, allor­
ché fu esaminato dall'altro ramo del Par­
lamento, fu oggetto di u n ’am pia discussione 
da parte dei colleghi della Camera. Ampia 
discussione che accentuò una certa perples­
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sità sui seguenti punti in merito alla previ­
sta vendita delle carni congelate :

a) l’approvazione del presente disegno 
di legge avrebbe fortem ente danneggiato gli 
allevatori nazionali;

b) con le norme del provvedimento ve­
nivano a non essere convenientemente tu ­
telati i consumatori consentendosi contem­
poraneam ente la speculazione e la frode da 
parte dei macellai;

c) il contrasto tra  1-e diverse categorie 
di commercianti nel settore.

In m erito al prim o punto non c ’è chi non 
veda che l'attuale produzione nazionale non 
sia assolutam ente sufficiente alle continue 
richieste del consumo di carne. Consultando 
le statistiche ufficiali, provenienti dall’an-- 
nuario Statistico agrario, notiamo infatti che 
la consistenza del patrimonio zootecnico n a ­
zionale dal 1952 al 1962 non ha subito sen­
sibili incrementi. Infatti nel 195.2 si registra­
va l’esistenza dei seguenti capi : - bovini 8 mi­
lioni 708.000 - equini 1.892.000 - ovini 10 mi­
lioni 200 - caprini 2.113.000 - suini 4.215.000, 
m entre nel 1962: - bovini 9.300.000 - equini 
1.200.000 - ovini 7.800.000 caprini 1.700.000 - 
suini 4.988.000. Di contro a questa consisten­
za — che peraltro per gli equini, ovini e c a ­
prini ha registrato una diminuzione — i con­
sumi annuali prò capite di carne, espressi 
in chilogrammi, fissati nel 1952 in Kg. 7,3 
per la carne bovina - Kg. 4,4 per la suina - 
Kg. 1 per la ovicaprina - sono passati nel 
1962 a Kg. 15,1 per la bovina •• Kg. 5,2 per 
la suina - Kg. 0,8 per la ovicaprina -• e Kg. 1 
per la equina. Il che significa che, m entre 
aum entano sensibilmente i consumi pro ca­
pite, la produzione o diminuisce o aumenta 
leggermente. E, tenendo presente l’aumento 
del consumo pro capite negli anni venturi, 
aumento determ inato anche dal progressivo 
benessere e dal necessario allineamento con 
altri popoli più progrediti nella scelta dei 
consumi, nel 1972 si dovrebbe prevedere il 
seguente consumo pro capite di carni espres­
so in chilogrammi: - carne bovina Kg. 25 
- suina Kg. 9 - ovicaprina Kg. 1 ■■ equina 
Kg. 0,7.

Dimodoché, alFincremento del consumo 
della carne pro capite, non corrisponde og­

gi la produzione nazionale, nè può corrispon­
dervi domani, tenuto presente l’attuale pro­
gressivo abbandono della m ontagna e delle 
campagne, e quindi l ’inevitabile diminuzio­
ne di produzione di carne nel nostro Paese.

A questo punto c ’è da far presente che, il 
Governo ed il Parlamento debbono operare 
ogni sforzo per incrementare, nel settore 
agricolo, la produzione delle carni nel no­
stro Paese. E l’indirizzo program m atico del­
l ’attuale Governo ci fa bene sperare in que­
sto settore.

Ciò nonostante però, è opportuno prov­
vedere perchè il consumo della carne non 
debba, nel nostro Paese, essere lim itato nè 
in questo periodo nè nei successivi periodi.

È sempre per la tutela della produzione 
nazionale, bisogna tener presente che le li­
cenze di importazione delle carni congelate 
debbono essere rilasciate nei mom enti nei 
quali la introduzione di tale merce non deb­
ba essere di nocumento per i nostri alleva­
tori; così è stato anche chiaram ente auspi­
cato dall’altro ramo del Parlam ento ed, in 
tal senso furono presentati ordini del gior­
no, accettati dal Governo nella discussione 
del presente disegno di legge.

In m erito al secondo punto c’è da far pre­
sente che il disegno di legge, così come ap­
provato dalla Camera dei Deputati, contie­
ne tu tte  le garanzie per la tu tela dei con­
sumatori.

Per quanto sia difficile distinguere in que­
sto settore il lecito dall’illecito, tuttavia non 
può non ritenersi triainiquillante la  organizza­
zione della vendita delle carni congelate se­
condo il disegno di legge al nostro esame. 
La presenza di insegne e tabelle, esterne ed 
interne ai negozi, contenenti, in m aniera ben 
visibile, lo stato  della carne stessa, la specie 
e le specie degli animali (idi cui parla il 
primo* comma deHart. 4) debbono costituire 
un serio motivo di tranquillità e garanzia.

A ciò deve aggiungersi la speciale orga­
nizzazione che debbono avere i negozi abi­
litati alla vendita delle carni congelate, orga­
nizzazione ohe deve essere riferita anche al­
la esistenza di banconi ed esposizioni sepa­
rate; come devesi aggiungere la prevista sal­
vaguardia degli spacci con attrezzature e di­
mensioni non confacenti, i quali possono



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica  — 307-A

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vendere soltanto in giorni prestabiliti la 
carne congelata, con divieto assoluto di ven­
dere, in questi stessi giorni, la carne fresca, 
giusta quanto stabilisce il 2° comma del­
l'articolo 4.

Quanto precede rappresenta, se non una 
garanzia assoluta per gli interessi dei consu­
matori, tu ttavia quello che lo scrupolo del 
legislatore poteva prevedere nella giusta 
preoccupazione che il consum atore non fos­
se frodato nel mom ento dell’acquisto.

V’è ancora da far presente che l’introdu­
zione al libero commercio delle carni con­
gelate non può costituire motivo di specu­
lazione da parte degli esercenti macellai, 
giacché il prezzo di vendita delle carni stes­
se è fissato dal C.I.P., secondo quanto stabi­
lisce l'ultim o comma dell'art. 4.

Infine un ’ulteriore valvola di sicurezza per 
la tutela degli interessi dei consumatori e 
per evitare le speculazioni è data dal fatto 
che la legge in esame ha uno scopo speri­
mentale, prevedendo l’art. 6 la durata di un 
solo anno.

Durante questo anno di nuova regolamen­
tazione sulla disciplina della vendita delle 
carni si vedrà se il sistema innovativo ha da­
to dei buoni fru tti o no. Se il risultato sarà 
negativo, il legislatore modificherà il sistema.

Durante la discussione davanti alla Came­
ra  dell’attuale disegno di legge, si evidenzia­
rono anche elementi di disapprovazione da 
parte di alcune categorie di commercianti. 
Questi hanno fatto  sentire ancora la loro vo­
ce, presso la  nostra Commissione, in contra­
sto con il disegno di legge. Sono arrivati in­
fatti al relatore, come si deve ritenere che 
siano anche arrivati agli onorevoli colleghi 
del Senato, degli appunti, lettere da parte dei 
salumieri, pollivendoli, rivenditori carni sui­
ne, agnellai e da parte dell'Unione Nazionale 
Consumatori. I prim i rivendicano la possi­
b ilità di essere anche loro abilitati a vende­
re carne di qualsiasi specie animale, fresca
o congelata, m entre l’unione Nazionale Con­
sumatori, fa affidamento sul lato psicologi­
co e insiste siull’aventuale frode commerciale. 
Abbiamo già visto di sopra la  difficoltà di 
questa presunta frode, difficoltà ohe dovrà 
essere lelimimata con l ’amianazione del decre­
to con dii quale il M inistro per l'industria e

commercio, di concerto con quello della 
sanità, dovrà regolam entare la vendita del­
le carni congelate. Si tra tta  di richiedere al 
Governo che questo decreto sia form ulato in 
m aniera più oculata possibile. Si tra tta  di in­
sistere perchè i controlli siano i più scrupo­
losi, e si tra tta , infine, di richiedere tu tti i 
bolli, a secco o ad inchiostro, che sia possi­
bile m ettere nelle carni onde evitare la  fro­
de; ma non si può eliminare la. immissione 
nel consumo delle carni congelate, sia per­
ché il fabbisogno richiede molto di più delle 
nostre attuali disponibilità e sia perchè la 
carne congelata, pur mantenendo tu tte  le sue 
qualità organolettiche, costa molto di meno, 
ed è pertanto più accessibile ai ceti meno ab­
bienti ed ai ceti popolari.

In forza delle predette considerazioni, il 
sottoscritto, nel riferire alla 9a Commissione 
perm anente in sede deliberante, concludeva 
per l’approvazione del disegno di legge nel 
testo pervenuto dall'altro  ram o del Parla­
mento; in subordine faceva ugualmente pre­
sente che la Commissione poteva, ove lo 
avesse ritenuto opportuno, modificare il di­
segno stesso nel senso di accogliere le ri­
chieste dei pollivendoli, dei rivenditori delle 
carni suine fresche e degli agnellai, statuen­
do, in tal modo, per tu tti il principio della 
bottega della carne.

*  *  *

Presso la 9a Commissione permanente del 
Senato, si sviluppò un’am pia ed appassiona­
ta  discussione, alla quale hanno partecipato 
tu tti i suoi membri. In  quell’occasione, riaf­
fiorarono le perplessità che erano già emer­
se nella discussione presso l’altro  ram o del 
Parlam ento e, soprattutto, si evidenziò una 
tenace opposizione al principio del circuito 
unico' nella vendita delle carni fresche e del­
le carni Congelate.

Nella prim a riunione si arrivò perciò a 
concludere per la nomina di un Comitato ri­
stretto , il quale, nelle tre riunioni tenute, 
purtroppo non riuscì a form ulare un testo 
concordato.

Sicché fu giocoforza tornare in Commis­
sione per l’ulteriore esame del disegno di 
legge in questione.
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In questa seconda fase — sempre con ap­
passionate discussioni — si arrivò ad ap­
provare l’articolo 1 senza alcuna modifica, 
e l’articolo 2 con la sola modifica della sop­
pressione della parola : « adulto », alla let­
tera e), ritenendo ultronea detta parola, giac­
ché, quando sì parla di suini, si intende na­
turalm ente riferirsi ai suini adulti, e non ad 
esempio, ai così detti lattonzoli.

Diversa sorte ha invece subito l’articolo 3, 
il quale, dopo le rituali votazioni, sarebbe 
risultato del seguente tenore: « Negli spac­
ci destinati alla vendita di carni possono 
essere vendute quelle di qualsiasi specie ani­
male, purché non di bassa macelleria, ad 
eccezione delle carni equine, che debbono 
essere vendute sempre in spacci a parte  ».

« Negli stessi spacci può, con provvedi­
m ento dell'Autorità comunale competente, 
essere autorizzata anche la vendita delle car­
ni insaccate fresche di pronto consumo >-.

In  altri termini, con l’avvenuta approva­
zione dell’articolo 3 nella dizione sopra 
riportata, sarebbe stata soppressa la possi­
bilità della vendita delle carni congelate ne­
gli stessi spacci abilitati a vendere le carni 
fresche, e sarebbe stata altresì soppressa la 
possibilità di vendere in questi spacci le car­
ni insaccate fresche di pronto consumo. Ol­
tre a ciò, naturalm ente, vi sarebbe stata la 
soppressione del secondo comma dell’arti­
colo 3 così come approvato dalla Camera 
dèi depu tati,! o ltre alla soppressione della 
parola: « bovine » al primo comma. Il che, 
naturalm bntè,1 ' si concreta nella volontà 
esprèssa 'dalla  Gótììmi^sione di eliminare il 
princìpio5 del circuito unico nella vendita 
délffi cafhi ettagelafe; circuito unico che sa­
rebbe s ta to  rip roposto1 da altri- col leghi su­
bordinandolo alià decisione dèli'Auïdrità Co­
munale ' com petente eoh un emendamento 
aggiuntivo all'articolo 3, sul- qualè si’ è svol- - 
ta lu n a  com trastatadiscm sicm e e- che  m ra.è 
giunto> a 1 votazione; a; .seguito della presentar: : 
zkm&idèlia’- richiesta; d e ï-rinvio'.in Aula: d^u - 
parte desi- prescritto numero , dii senatori, ap­
partenenti ai Gruppi del P.S.I. e del F-S.D;!.:

Per la dovuta esattezza te chiarezza si1 deve 
fa¥'presterete che, o ltre  all em endamento ag­
giuntivo e sostitutivo dell'ultimo: cam m a -

■dell'articolo 3 di cui sopra, è stato presen­
ta to  un altro  emendamento aggiuntivo e so­
stitutivo sempre dell’ultimo comma dello 
stesso articolo ed  un altro  emendamento 
costituente l ’articolo 3-bis. Con questi due 
ultimi em endamenti si è voluto comisentire 
il circuito unico soltanto nei Comuni e nelle 
frazioni ,di Comuni dove esistono, alla data 
della pubblicazione dalla legge, non più di 
tre spacci di vendita di carne; e ciò sempre 
nella sfera della discrezionalità della pub­
blica autorità comunale. Lo stesso circuito 
unico — sem pre secondo gli stessi emenda­
menti — si sarebbe voluto istituire, a facol­
tà  della autorità comunale, nelle località di 
cura, soggiorno e turismo. In  questi stessi 
spacci di vendita promiscua di carni fresche 
e congelate è sempre inibita la vendita delle 
carni insaccate fresche di pronto consumo e 
di carni macinate.

Nella fase di discussione del presente di­
segno dì legge presso (la 9a Commissione in 
sede deliberante, sono s ta ti presentati altri 
emendamenti per i successivi articoli del d i­
segno stesso1.

Per quanto  si riferisce all’articolo 4, vi 
sono alcuni emendamenti soppressivi del 
primo e del secondo comma, ©d un  emen­
damento, piuttosto formale, riguardante pu­
re il secondo comma dello stesso articolo 4.

-Per quanto si riferisce all’articolo 5. è 
stato presentato un  em endamento tendante 
ad -aumentare la  -sanzione peoundaria e ad 
inasprire la prevista sospensione della li­
cenza fino all’esito del giudizio penale.

Un coro piuttosto  unanim e ha colpito in­
fine ila validità di un  anno della legge stes­
sa, contenuta dall'articolo 6.

Tutto questo è risultato  daH’am pia ed ap­
passionata discussione presso la Commissio­
ne-Industria -e oommercio.

IL'-relatore non ha  ritenuto  opportuno 
esprim ere.aleün-pensiero, lim itandosi a  rap­
presentare-'--— sperai -con esattezza — il ri­
sultato dellat discussione stessa.

figli; però; ■ non ■ può.'' esÉmeirsi dal richia­
mare^ l ’attenzione ■ dagli :'o.oòrev oli- colleglli 
sulla" necessità di • dover provvedere * con i tu> 
gonza-all tesarne'dal disegno "dii legger sia-per’ 
il'-'fâtlô-.dhfèi àtta&lmetaèei la  produzione na­
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zionale non può soddisfare l'enorm e richie­
sta  d i consumo -di .carne, sia per il fatto- che 
la  carenza legislativa del settore è proprio 
quella che può favorire e non elim inare even­
tuali frodi commerciali.

Attualmente, l ’approvazione del -disegno 
di legge -così -come trasm esso dall’altro  riamo 
del Parlam ento, anche se non rappresenta 
una buona soluzione deU’assillante .proble­
m a -della disciplina della vendita delle car­
ni, consentirebbe di affrontare congrua-men- 
t-e -la situazione inerente al s-ett-ore -con un 
valido- -contributo per la stabilizzazione dei

prezzi nella crescente richiesta del consumo 
-di questo genere alim entare di primaria- im­
portanza.

Tenuto presente -che nella Commissione si 
è già form ato il sopra descritto accordo su­
gli articoli 1 e 2 e su parte dell’articolo 3, 
l ’Assemblea dovrà ora pronunciarsi sulla re­
stante parte del provvedimento e sugli emen­
damenti già avanzati nella Commissione 
stessa e che potranno eventualmente essere 
ripresentati.

B e r n a r d in e t t i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono abrogate le disposizioni contenute 
nel regio decreto-legge 26 settem bre 1930, 
n. 1458, relative alla disciplina della vendi­
ta delle carni fresche e congelate.

Art. 2.

È fatto  obbligo ai Comuni di disporre che 
le carni fresche e congelate siano contrad­
distinte, oltreché dal bollo sanitario pre­
scritto dal regolamento per la vigilanza sa­
nitaria delle carni 20 dicembre 1928, n. 3298, 
da altro bollo speciale portante per esteso, 
per le singole specie, la indicazione della 
categoria degli animali da cui le carni pro­
vengono, e cioè:

a) per i bovini: vitello, vitellone, man­
zo, bue, vacca e toro;

b) per i buf alini: bufalo, annutolo;
c) p e r gli equini: (categoria unica) 

equino;
d) p e r gli ovini: agnello, ovino adulto;
e) per i suini: (categoria unica) suino 

adulto;
f) per i caprini: capretto, caprino

adulto.

Le carni congelate devono anche portare 
un tim bro con la dicitura « congelata ».

Art. 3.

Negli spacci destinati alla vendita di car­
ni bovine possono essere vendute quelle di 
qualsiasi specie animale, purché non di bas­
sa macelleria, sia allo stato fresco che con­
gelato, nonché insaccate fresche di pronto 
consumo, ad eccezione delle carni equine, 
che debbono essere vendute sempre in spac­
ci a parte.

Gii spacci destinati alla vendita di carni 
di specie diversa da quella bovina, ad ec­
cezione di quelle equine e di bassa macel­

leria, possono altresì essere autorizzati a 
vendere carne congelata.

Art. 4.

Gli esercizi di vendita al pubblico delle 
carni fresche e di quelle congelate debbono 
essere contraddistinti con insegne o tabelle, 
esterne ed interne, ben visibili, che indi­
chino in m aniera precisa lo stato  (fresca o 
congelata), la specie o le specie animali per 
le cui carni è autorizzata la vendita.

Qualora lo spaccio, per la sua attrezza­
tu ra  e dimensione, non consenta una netta 
distinzione fra  carni congelate e carni fre­
sche, la vendita della carne congelata può es­
sere effettuata solo in giorni prestabiliti in 
accordo con le au torità  comunali compe­
tenti. In detti giorni, negli stessi spacci, è 
fatto  divieto di vendita di carni fresche del­
la stessa qualità e tipo.

La vendita di carni congelate, insaccate 
fresche di pronto  consumo, negli spacci de­
stinati anche alla vendita di carni fresche, 
deve essere effettuata con le modalità sta­
bilite con decreto del M inistro per l’indu­
stria e per il commercio di concerto con 
quello per la sanità.

I prezzi di vendita delle carni congelate 
sono fissati dal C.I.P. secondo i criteri sta­
biliti nel decreto di cui al comma prece­
dente.

Art. 5.

Per le contravvenzioni alle disposizioni 
della presente legge e del decreto ministe­
riale di cui al precedente articolo 3, si ap­
plicano le sanzioni previste dall'articolo 17 
della legge 30 aprile 1962, n. 283.

Anche pendendo procedim ento penale può 
essere ordinata la sospensione sino a sei 
mesi e, nei casi di recidiva o di maggiore 
gravità, la revoca della licenza di vendita al 
pubblico, dall’autorità  am m inistrativa che 
l’ha concessa.

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale ed ha la durata di un anno.


